
 

SCHEMA 

DISCIPLINARE DI PROCEDURA NEGOZIATA 
RELATIVO AI SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA 

 

PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “LEGALITÀ” – OBIETTIVO “INVESTIMENTI IN FAVORE 

DELLA CRESCITA E DELL’OCCUPAZIONE 2014-2020” – FESR 2014-2020 – RECUPERO DI BENI 

PUBBLICI DA DESTINARE ALL’INTEGRAZIONE DEI MIGRANTI REGOLARI 
 

PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI, COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE E 

ATTIVITÀ CONNESSE FINALIZZATO ALLA ESECUZIONE DEI LAVORI DI RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DI 

IMMOBILI SITI NELLE FRAZIONI VENA MEDIA E VENA INFERIORE DA DESTINARE A CENTRO CULTURALE E CENTRO 

DI AGGREGAZIONE SOCIALE: “AGGREGHIAMO NELLE FRAZIONI”  

 

C.I.G. 8 2 8 5 5 1 3 D 9 D 
 

C.U.P. E 4 9 E 2 0 0 0 0 1 0 0 0 0 6 
 

 

 

 Il Responsabile Unico del Procedimento 
 Ing. Vincenzo Maccaroni 

 ………………………………………. 
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1. PREMESSE 

Il presente disciplinare di Procedura Negoziata, allegato alla lettera d’invito di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale, contiene le norme integrative alla stessa lettera d’invito, relative 
alle modalità di partecipazione alla procedura indetta dall’Amministrazione Comunale di Vibo 
Valentia, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare 
a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché le altre ulteriori informazioni 
relative alla gara avente ad oggetto l’affidamento di servizi tecnici di architettura e ingegneria 
di PROGETTAZIONE, DI DIREZIONE LAVORI, DI COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, 
DI PREDISPOSIZIONE DEGLI ELABORATI SPECIALISTICI E DI DETTAGLIO EVENTUALMENTE RICHIESTI DAGLI ENTI 

COMPETENTI NONCHÉ DI TUTTE LE ATTIVITÀ DI RILIEVO, MISURAZIONI, ACCERTAMENTI E INDAGINI CONNESSE 

ALL’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO” inerenti i lavori di “RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE IMMOBILI SITI 

NELLE FRAZIONI VENA MEDIA E VENA INFERIORE DA DESTINARE A CENTRO CULTURALE E CENTRO DI 

AGGREGAZIONE SOCIALE: AGGREGHIAMO NELLE FRAZIONI” – CODICE PROGETTO: 1094. 
L’affidamento in oggetto è stato disposto con Determina a contrarre n° 492 del 28.04.2020, 
successivamente rettificata e integrata con Determina n° ……………. del ………………….. ed 
avverrà mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, 
mediante RDO sul MEPA, rivolta ad almeno cinque Operatori Economici iscritti sulla 
piattaforma. 
L’aggiudicazione del servizio avverrà utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 95 
comma 3, lett. b) e 157 del D. Lgs. n° 50/2016 – Codice dei contratti pubblici (in seguito anche 
“Codice”) e delle indicazioni delle Linee Guida n° 1 di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n° 50 
recante: “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria”. 

Luogo di esecuzione: Vibo Valentia – Codice NUTS ITF64 

CIG: 8285513D9D  CUP: E49E20000100006 

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing. Vincenzo 
Maccaroni, dipendente di ruolo dell’Amministrazione Comunale di Vibo Valentia – in servizio 
presso l’Ufficio Tecnico dell’Ente con sede in Piazza Martiri D’Ungheria Vibo Valentia – giusta 
nomina avvenuta con Delibera di G.C. n° 44 del 15.07.2019. 

Ai sensi dell’articolo 24, comma 8 del Codice, gli importi complessivi, compresi gli oneri per la 
sicurezza, le categorie, le destinazioni funzionali e le identificazioni delle opere, individuate 
sulla base delle elencazioni contenute nel D.M. 17 giugno 2016, dei lavori oggetto del servizio 
attinente all’architettura e all’ingegneria da affidare sono i seguenti: 

CATEGORIA DESTINAZIONE 
FUNZIONALE 

ID 
OPERE 

GRADO DI 
COMPLESSITÀ 

CORRISPONDENZA 
L. 143/49 – CLASSI 

E CATEGORIE 

IMPORTO IN 
EURO (€) 

EDILIZIA Edifici e manufatti 
esistenti E.20 0,95 I/c 371.356,00 

STRUTTURE 
Strutture, opere 
infrastrutturali 
puntuali 

S.04 0,90 I/g 251.644,00 

IMPIANTI Impianti meccanici 
a fluido a servizio IA.01 0,75 III/a 50.000,00 
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delle costruzioni 

IMPIANTI 
Impianti meccanici 
a fluido a servizio 
delle costruzioni 

IA.02 0,85 III/b 72.000,00 

IMPIANTI 
Impianti elettrici e 
speciali a servizio 
delle costruzioni 

IA.03 1,15 III/c 45.000,00 

TOTALE 790.000,00 
 
L’affidamento del servizio richiesto comprende le prestazioni riportate nello schema di calcolo 
dell’importo a base di gara e nel progetto del servizio, allegati al presente documento. 

L’importo complessivo lordo dei servizi di cui al presente appalto ammonta ad € 99.518,70 
(novantanovemila cinquecentodiciotto,70), oltre IVA ed oneri previdenziali. Detto ammontare è 
stato quantificato, attraverso una individuazione dettagliata delle attività da svolgere e dei 
relativi costi, facendo riferimento alle aliquote del D.M. 17/06/2016. 

Prestazione principale: Servizio di progettazione; 

Prestazione secondaria: Servizio di Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di 
Progettazione; 

L’incarico oggetto del presene affidamento è finanziato con Fondi comunitari nell’ambito del 
PON – Programma Operativo Nazionale “Legalità” obiettivo “Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione 2014-2020” – Asse 7, Azione 7.1.1. 

Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel 
rispetto dei termini previsti dal D. Lgs. 9 ottobre 2002, n° 231 e secondo le modalità riportate 
nell’allegato schema di contratto. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della L. 13 agosto 2010, n° 136. 

2. DOCUMENTAZIONE DI PROCEDURA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI PROCEDURA 

La documentazione di procedura comprende: 

Documenti della Fase1: 

 Determina a contrarre n° 492 del 28.04.2020; 

 Determina n° ______ del __________ – Parziale Rettifica e integrazione della Determina 
n° 492 del 28.04.2020; 

 Avviso di Indagine di Mercato – CAS; 

 Capitolato Tecnico Prestazionale – CAS; 

 Determinazione dei Corrispettivi – CAS; 

 Patto di Integrità, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale di Vibo Valentia n° 
139 del 04.11.2019; 

 Istanza di Ammissione all'Indagine di Mercato – CAS; 
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 Dichiarazione Inesistenza Causa Esclusione – CAS; 

 Modello CV professionale – CAS; 

 Autocertificazione Antimafia – CAS; 

Documenti della Fase 2: 

 Lettera di Invito della Procedura Negoziata – CAS; 

 DGUE – CAS; 

 Disciplinare della Procedura Negoziata – CAS; 

 Contratto/Disciplinare di Incarico – CAS; 

La documentazione della presente procedura è disponibile sul profilo del Committente: 
www.comune.vibovalentia.vv.it. 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti da inoltrare all’indirizzo mail: vincenzomaccaroni@comune.vibovalentia.vv.it, almeno 4 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 
verranno fornite almeno 2 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle offerte. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 
partecipazione, l’indirizzo pec da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, del 
Codice. 
Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra 
Stazione Appaltante e Operatori Economici si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate qualora rese all’indirizzo pec: settore5_comune_vv@legalmail.it e all’indirizzo 
indicato dai concorrenti nella documentazione di procedura. 
Ai sensi dell’articolo 52 del Codice e dell’articolo 6 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n° 82, in caso di 
indicazione di indirizzo pec, le comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva o principale 
attraverso Pec.  
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di 
tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione 
Appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 
recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 
formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente resa 
a tutti gli Operatori Economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 46, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio 
si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
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tutti gli Operatori Economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti i subappaltatori indicati. 

3. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Il servizio da affidare è costituito da un unico lotto poiché – per garantire l’uniformità della 
prestazione – non è possibile la suddivisione in lotti funzionali. 
Il corrispettivo a base d’asta dell’incarico, comprensivo delle spese è pari ad € 99.518,70 
(novantanovemila cinquecentodiciotto,70), oltre IVA, contributi e oneri fiscali e professionali 
diversi. 
Tale importo – calcolato in applicazione del Decreto del Ministro della Giustizia 17 giugno 2016 
“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di 
progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito anche D. M. 
17.06.2016) – è così determinato: 
Tabella delle Categorie, ID e tariffe. 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie 
(€) <<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.20 

Interventi di manutenzione 
straordinaria, ristrutturazione, 
riqualificazione, su edifici e manufatti 
esistenti. 

Distinta: Ristrutturazione edifici 

0,95 371.356,0
0 

8,916758
2100% 

STRUTTURE S.04 

Strutture o parti di strutture in 
muratura, legno, metallo - Verifiche 
strutturali relative - Consolidamento 
delle opere di fondazione di manufatti 
dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, 
Consolidamento di pendii e di fronti 
rocciosi ed opere connesse, di tipo 
corrente - Verifiche strutturali relative. 

Distinta: Interventi strutturali 

0,90 251.644,0
0 

9,913299
4400% 

IMPIANTI IA.01 

Impianti per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 
nell'interno di edifici o per scopi 
industriali - Impianti sanitari - Impianti di 
fognatura domestica od industriale ed 
opere relative al trattamento delle 
acque di rifiuto - Reti di distribuzione di 
combustibili liquidi o gassosi - Impianti 
per la distribuzione dell’aria compressa 
del vuoto e di gas medicali - Impianti e 
reti antincendio. 

Distinta: Impianti idrico sanitari  

0,75 50.000,0
0 

16,19507
91100% 

IMPIANTI IA.02 Impianti di riscaldamento – Impianto di 0,85 72.000,0 14,40425
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raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria – Impianti 
meccanici di distribuzione fluidi - 
Impianto solare termico. 

Distinta: Impianti riscaldamento 

0 71500% 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici 
e costruzioni di importanza corrente – 
singole apparecchiature per laboratori e 
impianti pilota di tipo semplice. 

Distinta: Impianti elettrici 

1,15 45.000,0
0 

16,76305
97200% 

 
La corresponsione del compenso è subordinata alla disponibilità delle risorse nazionali e 
comunitarie presso il Fondo di Rotazione e quindi l’Amministrazione non potrà essere ritenuta 
responsabile dei ritardi che dovessero verificarsi nella liquidazione delle fatture dovuti alla 
mancata disponibilità delle citate risorse. 

4. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI  

4.1 DURATA 

II tempo massimo a disposizione dell’Operatore Economico incaricato per l’espletamento dei 
servizi di Progettazione e di Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione è fissato pari 
a complessivi 60 giorni naturali e consecutivi (soggetti a ribasso) decorrenti dall’ordine del RUP 
a procedere, esclusi i tempi necessari per la verifica e l’approvazione delle varie fasi progettuali 
ed eventualmente delle sospensioni ordinate dal RUP o dallo stesso autorizzate su motivata 
richiesta dell’Operatore Economico incaricato.  

In dettaglio, il tempo di esecuzione del servizio di progettazione definitiva e attività connesse 
è fissato in 35 (trentacinque) giorni naturali e consecutivi (soggetti a ribasso) decorrenti dalla 
data di affidamento del servizio comunicata dal RUP, mentre il tempo di esecuzione del servizio 
di progettazione esecutiva e attività connesse è fissato in 25 (venticinque) giorni naturali e 
consecutivi (soggetti a ribasso) decorrenti dalla data di avvenuta approvazione del Progetto 
Definitivo di comunicazione del RUP. 

La durata effettiva del tempo di esecuzione della progettazione sarà determinata sulla base dei 
tempi indicati dall’aggiudicatario in sede di offerta. 

I termini temporali per l’espletamento del servizio di progettazione offerti dall’Operatore 
Economico in fase di gara sono da intendersi termini perentori. 

Per quanto riguarda invece il servizio di Direzione Lavori, Misura e Contabilità, il tempo di 
esecuzione è funzione della durata dei lavori e non è quindi soggetto a riduzione. 

L’avvio del servizio di progettazione è previsto alla fine delle procedure di aggiudicazione. I 
termini di esecuzione del servizio di progettazione decorrono a partire dalla formale 
comunicazione di avvio della fase da parte del Responsabile del Procedimento. 
Le modalità di espletamento dell’incarico sono disciplinate dalle norme specifiche previste dal 
Codice dei Contratti (D. Lgs. 163/2006), dal Regolamento di Attuazione (D.P.R. 207/2010) per la 
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parte ancora applicabile e da qualunque altra normativa di riferimento, oltre a quelle previste 
negli atti della presente procedura e a quelle che saranno specificatamente stabilite con il 
Disciplinare d’Incarico. 

4.2 OPZIONI  

Il contratto di appalto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai 
sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, nei casi di variazioni ammesse dei lavori appaltati 
con le modalità e nei limiti espressamente previsti dalla normativa applicabile. Le modifiche 
non potranno alterare la natura generale del contratto.  

5. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1 del Codice per i quali non 
sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001. 

5.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Gli Operatori Economici potranno partecipare alla presente procedura in forma singola o 
associata, secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché invitati mediante apposita 
lettera di invito e qualora in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. In particolare 
sono ammessi a partecipare: 
a) liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro 

normativo;  

b) società di professionisti; 

c) società di ingegneria; 

d) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 
a 74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 – e successivi aggiornamenti - 
stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 
rispettivi Paesi; 

e) raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da 
a) ad h) del presente elenco; 

f) consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 
seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g) consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

h) aggregazioni tra gli Operatori Economici di cui ai punti a), b), c) e d) aderenti al contratto 
di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) 
ai quali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora 
costituiti. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice. 
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È vietato ai concorrenti invitati di partecipare alla procedura in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al 
contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di rete). 

È vietato al concorrente invitato di partecipare alla procedura in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente invitato di partecipare alla procedura in aggregazione di rete e in forma 
individuale.  

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) – eventualmente invitati – sono tenuti ad 
indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre. A questi ultimi è vietato 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente procedura. 

In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto 
non potranno, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il 
consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in procedura 
il consorziato esecutore. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo potrà essere assunto 
anche da un consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio 
ordinario costituito oppure di un’aggregazione di rete.  

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto 
della presente procedura, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli 
eventuali subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta.  

Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non potrà partecipare un soggetto controllato, 
controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di collegamento si 
determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile.  

Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi 
collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di 
attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. 

Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita 
nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che 
possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 

L’accertamento dell’assenza delle cause di esclusione e del possesso dei requisiti, comporta 
l’identificazione del candidato e del relativo personale tecnico che si intende impiegare nello 
svolgimento del servizio, con l'indicazione del rapporto giuridico intercorrente tra le persone 
fisiche indicate e il candidato stesso, come segue: 

a. indicazione dei soggetti titolari, rappresentanti legali e responsabili delle prestazioni, 
come appresso indicato: 

a.1. nel caso di liberi professionisti singoli, il titolare dello studio; 

a.2. nel caso di associazioni professionali di liberi professionisti (studi associati), costituite 
in vigenza della Legge n° 1815 del 1939, anteriormente alla sua abrogazione, tutti i 
professionisti associati; 

a.3. nel caso di società di professionisti (costituite esclusivamente da professionisti iscritti 
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negli appositi albi, ai sensi dell'articolo 46, comma 1, lettera b) del Codice), e/o 
raggruppamenti temporanei di professionisti costituiti o da costituire, tutti i 
soci/associati professionisti; 

a.4. nel caso società di ingegneria (costituite ai sensi dell'articolo 46, comma 1, lettera c), 
del Codice): 

a.4.1. i professionisti amministratori muniti di potere di rappresentanza; 

a.4.2. il direttore tecnico di cui all'articolo 3 del DM 2 dicembre 2016, n° 263; 

a.4.3. gli amministratori muniti di potere di rappresentanza non professionisti; 

a.4.4. qualora la società di ingegneria abbia meno di quattro soci, il socio unico o il 
socio di maggioranza, se diversi dai soggetti già indicati; 

b. indicazione dei professionisti, diversi da quelli di cui alla precedente lettera a), che si 
intendono utilizzare nello svolgimento delle prestazioni, quali: 

b.1. professionisti dipendenti; 

b.2. professionisti consulenti con contratto su base annua che abbiano fatturato nei 
confronti del candidato una quota superiore al 50 per cento del proprio fatturato 
annuo risultante dall'ultima dichiarazione IVA; 

c. indicazione degli estremi di iscrizione ai relativi Ordini/Collegi professionali dei soggetti di 
cui alle precedenti lettere a) e b), ad eccezione dei soggetti di cui alla precedente lettera 
a.4.3; 

d. per le società di professionisti, società di ingegneria e società consortili: indicazione 
dell’iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura 
o altro registro ufficiale per i candidati stabiliti in un paese diverso dall'Italia, ai sensi 
dell'Allegato XVI al Codice; la dichiarazione dovrà essere completa dei numeri 
identificativi e della località di iscrizione, nonché delle generalità di tutte le seguenti 
persone fisiche: 

 tutti i soci in caso di società di persone; 

 tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in caso di società di capitali, 
di società cooperative o di consorzio; 

 il socio unico o i soci di maggioranza in caso di società di capitali con meno di 4 soci; 

Gli operatori economici interessati a partecipare alla gara dovranno inoltre dichiarare: 

a. Di non rientrare in alcuno dei casi di sussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 
80 del Codice, nonché di qualsiasi altra situazione prevista dalla legge come causa di 
esclusione da gare d'appalto o come causa ostativa alla conclusione di contratti con la 
Pubblica Amministrazione. 

b. La non sussistenza di cause di incompatibilità di cui all'articolo 42 del Codice, ovvero che 
il candidato, direttamente o per il tramite di altro soggetto che risulti controllato, 
controllante o collegato, non ha svolto attività di supporto per l'intervento oggetto della 
manifestazione di interesse, né che alcun suo dipendente o suo consulente su base annua 
con rapporto esclusivo ha partecipato a tale attività di supporto. 

c. L’assenza di partecipazione plurima, ovvero che non presentano la manifestazione di 
interesse alla stessa procedura: 
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 in più di un raggruppamento temporaneo ovvero singolarmente e quale componente 
di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio stabile; 

 in più di una società di professionisti o società di ingegneria delle quali il candidato è 
amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore, ai sensi di quanto 
previsto dagli articoli 2 o 3 del D.M. 2 dicembre 2016, n° 263. 

5.2 CAUSE DI ESCLUSIONE 

Sono esclusi dalla procedura gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione 
di cui all’art. 80 del Codice. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla procedura, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della Legge 6 novembre 2012, n° 190. 

Sono esclusi, dopo l'apertura dell’offerta, fatta salva l’applicazione dell’articolo 83, comma 9 
del Codice, i concorrenti: 

 che non hanno presentato una o più d'una delle dichiarazioni richieste;  

 che hanno presentato una o più d'una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni errate, 
insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento 
dell'esistenza di fatti, circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; oppure non 
sottoscritte dal soggetto competente; oppure non corredate, anche cumulativamente, da 
almeno una fotocopia del documento di riconoscimento di ciascun sottoscrittore o 
dichiarante; 

 che non hanno dichiarato il possesso di uno o più d'uno dei requisiti di partecipazione in 
misura sufficiente oppure non hanno dichiarato il possesso di una o più d'una delle 
qualificazioni rispetto a quanto prescritto; 

in caso di raggruppamento temporaneo: 

 che non hanno prodotto l'atto di mandato se già costituito; 

 che non hanno prodotto l'atto di impegno se da costituire; 

 che hanno omesso di indicare le quote di partecipazione al raggruppamento temporaneo, 
oppure non hanno indicato i servizi o le parti di servizi da assumere ed eseguire da parte di 
ciascun operatore economico raggruppato; 

in caso di consorzio stabile: 

 che, non avendo indicato di eseguire i servizi direttamente con la propria organizzazione 
consortile, non ha indicato il consorziato esecutore per il quale si candida; 

sono comunque esclusi i concorrenti: 

 per i quali risulta una delle condizioni ostative di cui all'articolo 80 del Codice che, ancorché 
dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione Appaltante; 

 che si trovano in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché 
dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione Appaltante; 

 la cui documentazione è in contrasto con clausole essenziali che regolano la procedura, 
prescritte dal Codice, ancorché non indicate nel presente elenco; 

 la cui documentazione è in contrasto con altre prescrizioni legislative inderogabili, con le 
norme di ordine pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico. 
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6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, dovranno essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
dovranno essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla Delibera ANAC n° 157 del 17 
febbraio 2016. 

Prestazione principale: Servizio di progettazione; 

Prestazione secondaria: Servizio di Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza in fase di 
Progettazione; 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 46, comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro 
costituzione, potranno documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
professionali nei seguenti termini: 

– le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

– le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti 
dipendenti a tempo indeterminato. 

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE DELL’OPERATORE ECONOMICO 

Potranno partecipare alla procedura negoziata i soggetti di cui all’art. 46, comma 1 del D. Lgs. 
50/2016, in possesso dei seguenti requisiti di idoneità professionale: 

a) Essere in possesso dei requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n° 263; 

b) [per professionisti] Essere iscritto, al momento della partecipazione alla gara, al relativo 
Albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all'esercizio della 
professione secondo le norme dei Paesi dell'Unione Europea cui appartiene il soggetto; 

c) [per Società di ingegneria e S.T.P o consorzio] Essere iscritti nel registro delle imprese 
tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura per attività coerenti 
con quelle oggetto della presente procedura; 

d) Essere in possesso dei requisiti specifici di cui all’art. 98, del D. Lgs. 81/2008 (attestato di 
frequenza a specifico corso in materia di sicurezza di 120 ore + eventualmente 40 di 
aggiornamento); 

e) Essere iscritto al MEPA nella categoria relativa ai “Servizi Professionali Architettonici di 
costruzione, ingegneria ispezione e catasto stradale” – sottocategoria “Progettazione di 
opere di ingegneria Civile”. 

Tutti gli Operatori Economici dell’eventuale gruppo di lavoro invitato dovranno essere iscritti 
agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del 
soggetto personalmente responsabile dell’incarico, nonché essere iscritti al MEPA. 

L’Operatore Economico invitato indica, in apposite dichiarazioni, il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato per i vari servizi 
oggetto dell’affidamento. 

In caso di RTP i requisiti di iscrizione all’Albo Professionale dovranno essere posseduti da 
ciascun operatore economico associato, in base alla propria tipologia. 
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Per la dichiarazione del possesso dei requisiti di cui alle lettere a) e b), e c) l’Operatore Economico 
dovrà compilare la Parte IV – Sez. A – punto 1) e 2) del DGUE.  

Per la comprova dei requisiti l’Operatore Economico – su richiesta della Stazione Appaltante – 
dovrà trasmettere i documenti probatori o fornire gli elementi indispensabili per il reperimento 
delle informazioni o dei dati richiesti. 

6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

L’Operatore Economico invitato dovrà essere in possesso dei requisiti di capacità economica 
e finanziaria (ex art. 83, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n° 50/2016), ovvero, essere in possesso della 
copertura assicurativa – ai sensi dell’art.83 comma 4 lettera c – contro i rischi professionali per 
un massimale per un importo garantito annuo non inferiore a € 500.000,00. 

Il possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria deve essere autocertificato in fase di 
gara, ai sensi del DPR 445/2000, mediante la compilazione del DGUE – Parte IV – Sez. B, punto 1.a). 

La comprova di tale requisito è fornita mediante l’esibizione, in copia conforme, anche 
autocertificata ai sensi dell’art. 2, comma 2, del D.P.R. 403/98 e dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000, 
della relativa polizza in corso di validità. 

6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

a) L’Operatore Economico invitato dovrà avere espletato, negli ultimi dieci anni 
antecedenti la data di pubblicazione dell’avviso, servizi attinenti all’Architettura ed 
all'Ingegneria di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, da intendersi come servizi ultimati, 
relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle “ID-Opere” dei lavori cui si riferiscono i 
servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nel D.M. 17 giugno 
2016, per un importo globale per ogni “ID-Opera” pari a due volte l’importo stimato dei 
lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle “ID-Opere”. 

CATEGORIA e 
ID OPERE 

CATEGORIE 
LAVORI 

CORRISPONDENZA 
L. 143/49 – CLASSI E 

CATEGORIE 

VALORE 
DELLE OPERE 

(€) 

IMPORTO 
COMPLESSIVO MINIMO 

PER L’ELENCO DEI 
SERVIZI (€) 

EDILIZIA – 
E.20  OG1 I/c 371.356,00 742.712,00 

STRUTTURE – 
S.04 

OG1 – OS11 – 
OS13 – OS21 I/g 251.644,00 503.288,00 

IMPIANTI – 
IA.01 OS3 III/a 50.000,00 100.000,00 

IMPIANTI – 
IA.02 OS28 III/b 72.000,00 144.000,00 

IMPIANTI – 
IA.03 OS30 III/c 45.000,00 90.000,00 

 

Il possesso dei requisiti di capacità tecnico professionale dovrà essere autocertificato in fase 
di gara, ai sensi del DPR 445/2000, mediante la compilazione del DGUE – Parte IV, Sez. C – 
punto 1b). indicando che si fa riferimento al requisito 7.3.e). Nel campo “descrizione” dovrà 
essere indicata, tra l’altro, la categoria di opere professionali (es. E 20). 
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La comprova dei requisiti di capacità tecnica e professionale, da dimostrare da parte 
dell’aggiudicatario, è fornita in uno dei seguenti modi:  

 copia dei certificati rilasciati dal committente pubblico e/o privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione dei servizi; 

 dichiarazione del concorrente, contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove 
disponibile) e il relativo importo delle prestazioni a cui si fa riferimento, il nominativo 
del committente e la data di stipula del contratto e/o copie delle fatture relative al 
periodo richiesto. 

b) L’Operatore Economico invitato dovrà avere espletato, negli ultimi dieci anni, di due 
servizi attinenti all’Architettura ed all’Ingegneria, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, 
relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle “ID-Opere” dei lavori cui si riferiscono i 
servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nel D.M. 17 giugno 
2016, per un importo totale almeno pari a 0,6 volte l’importo stimato dei lavori cui si 
riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle “ID-Opere”. 

CATEGORIA e ID 
OPERE 

CATEGORIE 
LAVORI 

CORRISPONDENZA 
L. 143/49 – CLASSI E 

CATEGORIE 

VALORE DELLE 
OPERE (€) 

IMPORTO COMPLESSIVO 
MINIMO PER L’ELENCO 

DEI SERVIZI 
EDILIZIA – 
E.20  OG1 I/c € 371.356,00 € 222.813,60 

STRUTTURE 
– S.04 

OG1 – OS11 – 
OS13 – OS21 I/g € 251.644,00 € 150.986,40 

IMPIANTI – 
IA.01 OS3 III/a € 50.000,00 € 30.000,00 

IMPIANTI – 
IA.02 OS28 III/b € 72.000,00 € 43.200,00 

IMPIANTI – 
IA.03 OS30 III/c € 45.000,00 € 27.000,00 

 

Per la dichiarazione del possesso del requisito compilare la Parte IV - Sez. C – punto 1b) del DGUE 
indicando che si fa riferimento al requisito 6.3.a). Nel campo “descrizione” dovrà essere, tra 
l’altro, indicata la categoria di opere professionali (es E 20). 

La comprova dei requisiti di capacità tecnica e professionale, da dimostrare da parte 
dell’aggiudicatario, è fornita in uno dei seguenti modi:  

 copia dei certificati rilasciati dal committente pubblico e/o privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione dei servizi; 

 dichiarazione del concorrente, contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove disponibile) 
e il relativo importo delle prestazioni a cui si fa riferimento, il nominativo del committente 
e la data di stipula del contratto e/o copie delle fatture relative al periodo richiesto. 

Qualora i servizi siano stati espletati all’interno di raggruppamenti, dovrà essere indicata 
solo la quota parte eseguita dal concorrente. 

c) L’Operatore Economico invitato dovrà possedere i titoli di studio e/o professionali da parte 
del prestatore di servizio e/o dei componenti del gruppo di lavoro. 

Per la dichiarazione del possesso del requisito compilare la Parte IV – Sez. C - punto 6) del DGUE.  
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Si precisa e stabilisce che: 
1. I raggruppamenti temporanei previsti dall’articolo 46, comma 1, lett. e) del Codice, dovranno 

prevedere, quale progettista la presenza di almeno un professionista laureato abilitato da 
meno di cinque anni all’esercizio della professione, secondo le norme dello Stato membro 
dell’Unione europea di residenza. 

2. Con riferimento alla tavola Z-1 allegata al D.M. 17 giugno 2016, ai sensi dell’articolo 8 del 
medesimo decreto “gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità 
inferiore all'interno della stessa categoria d'opera”. 

3. I raggruppamenti temporanei previsti dall’articolo 46, comma 1, lett. e), del Codice, ai sensi 
dello stesso articolo 48, comma 4, del Codice, nella dichiarazione allegata all’offerta dovranno 
specificare le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli soggetti riuniti o consorziati. 
L’obbligo di cui al citato articolo 48, comma 4, di specificazione delle parti del servizio, si 
ritiene assolto in caso di indicazione, in termini descrittivi, sia delle singole parti del servizio 
da cui sia evincibile il riparto di esecuzione tra loro, sia di indicazione, in termini percentuali, 
della quota di riparto delle prestazioni che saranno eseguite dai singoli raggruppati. L’obbligo 
di indicare le parti del servizio da eseguire spetta indistintamente ai raggruppamenti 
orizzontali e verticali. 

4. Verranno presi in considerazione ai fini della verifica del raggiungimento dei requisiti, tutti i 
servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, di cui all’art. 3, lettera vvvv) del Codice, 
concernenti lo studio di fattibilità, la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica1, del progetto definitivo, del progetto esecutivo e del piano di sicurezza e di 
coordinamento nonché le attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione e la 
direzione lavori. 

5. Ai fini della dimostrazione dei requisiti tra i servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria 
sono ricomprese le prestazioni professionali effettuate, anche per opere pubbliche da 
realizzarsi tramite finanza di progetto, la partecipazione a concorsi di progettazione2 e ogni 
altro servizio propedeutico alla progettazione effettuato nei confronti di committenti 
pubblici o privati. Ai sensi dell’art. 46, comma 1, lett. a) del Codice, infatti, sono ammessi a 
partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria 
gli operatori economici “che rendono a committenti pubblici e privati, operando sul mercato, 
servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-amministrative e studi di fattibilità 
economico-finanziari ad esse connesse”. 

6. Il requisito dei servizi svolti non potrà essere inteso nel senso di limitare il fatturato ai soli 
servizi specificamente posti a base di gara. Trattandosi di affidamento della progettazione, 
della direzione lavori e del coordinamento per la sicurezza, ai fini della dimostrazione della 
specifica esperienza pregressa, anche per i servizi c.d. “di punta”, in relazione ad ognuna delle 
classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, detti requisiti sono dimostrati 
con l’espletamento pregresso di incarichi di progettazione, direzione lavori e coordinamento 
della sicurezza, di sola progettazione, di sola direzione lavori ovvero di solo coordinamento 

 
1  Ovvero il progetto preliminare sino all’entrata in vigore del decreto di cui all’art.23, comma 3 del Codice; 
2  Solo per i progetti premiati o meritevoli di menzione o per i progetti ammessi al secondo grado/fase, nel caso di concorsi ex 

art.154 commi 4 e 5 del codice, per i quali sia stato acquisito dal concorrente un certificato di buona esecuzione del servizio. Si 
richiamano all’uopo le linee guida n°1 dell’ANAC che, in merito al riconoscimento dei requisiti speciali, fanno riferimento anche 
ad “ogni altro servizio propedeutico alla progettazione effettuato nei confronti di committenti pubblici o privati.” Il concorso 
rientra in tale fattispecie, in quanto prestazione propedeutica allo sviluppo dei vari livelli di progettazione. 
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per la sicurezza. 

6.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE 

N.B.: Nei raggruppamenti temporanei, la mandataria dovrà, in ogni caso, possedere i requisiti 
ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.  

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 
2 del Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le 
mandanti quelle indicate come secondarie. 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata dovranno possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che 
assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che dovrà essere 
assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio 
stabile o una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di 
un’aggregazione di rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le 
medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale 
progettista, di almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D. M. 263/2016. 

Per le società e i consorzi, il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto 
dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura dovrà essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e 
dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro 
sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del D. Lgs. 81/2008 è posseduto dai 
professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 

Il requisito relativo alla copertura assicurativa contro i rischi professionali di cui al punto 6.2 
dovrà essere soddisfatto dal raggruppamento nel complesso, secondo una delle opzioni di 
seguito indicate:  

a) somma dei massimali delle polizze dei singoli operatori del raggruppamento; in ogni caso, 
ciascun componente il raggruppamento dovrà possedere un massimale in misura 
proporzionalmente corrispondente all’importo dei servizi che esegue; 

b) unica polizza della mandataria per il massimale indicato, con copertura estesa a tutti gli 
operatori del raggruppamento. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui 
al precedente punto 6.3 dovrà essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla 
mandataria, in misura maggioritaria, sia dalle mandanti.  
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Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente dovrà possedere il 
requisito dell’elenco dei servizi di ingegneria e architettura in relazione alle prestazioni che 
intende eseguire, fermo restando che la mandataria dovrà possedere il requisito relativo alla 
prestazione principale. 

Il requisito dei due servizi di punta dovrà essere posseduto dal raggruppamento temporaneo 
orizzontale nel complesso, fermo restando che la mandataria dovrà possedere il requisito in 
misura maggioritaria. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente dovrà possedere il 
requisito dei due servizi di punta in relazione alle prestazioni che intende eseguire, fermo 
restando che la mandataria dovrà possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 

7. AVVALIMENTO  

In attuazione a quanto disposto dall’articolo 89 del Codice, il concorrente singolo o consorziato 
o raggruppato potrà dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico e organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 
professionale. 

Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita – a pena di esclusione – in sede di domanda di 
partecipazione, tutta la documentazione prevista dal suddetto articolo 89 del Codice.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 
presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla procedura sia l’ausiliaria che 
il concorrente che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria dovrà possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in procedura 
mediante presentazione di una apposita dichiarazione.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento dovrà contenere, a pena 
di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non potrà avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. 

L’ausiliaria potrà assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procederà all’esclusione del concorrente ai sensi dell’art. 
89, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la Stazione 
Appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, all’Operatore Economico invitato 
di sostituire l’ausiliaria. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni 
dell’ausiliaria o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta. 
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Non è sanabile – e quindi causa di esclusione dalla procedura – la mancata indicazione dei 
requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del 
contratto di avvalimento. 

8. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del 
Codice recante “l’affidatario non potrà avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini 
geologiche, geotecniche, sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione 
di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola 
redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva 
del progettista”. Pertanto non è ammesso il subappalto per la relazione geologica. 

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi nei limiti dell’articolo 31, 
comma 8 del Codice.  

Il concorrente – al solo fine di potersi avvalere dell’istituto – dovrà indicare all’atto dell’offerta 
le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo nei limiti del 40% dell’importo 
complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza 
di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto non comporta l’esclusione dalla 
gara ma rappresenta impedimento per l’aggiudicatario a ricorrere al subappalto. 

I subappaltatori dovranno possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 
Codice. 

9. GARANZIA PROVVISORIA 

Ai sensi dell’art. 93, comma 10 del Codice, trattandosi di appalto per servizi di progettazione, la 
garanzia provvisoria e l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del Codice non sono dovute.  

10. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo è facoltativo e potrà essere effettuato previa richiesta inoltrata al RUP, ing. 
Vincenzo Maccaroni. La richiesta dovrà essere inoltrata almeno 3 giorni prima della data di 
scadenza per la presentazione dell’offerta. La richiesta di sopralluogo dovrà riportare i seguenti 
dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito e-
mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

Il sopralluogo potrà essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore /direttore tecnico 
dell’Operatore Economico in possesso di documento di identità, o da soggetto in possesso di 
documento di identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del 
delegante.  

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non potrà ricevere l’incarico da più 
concorrenti.  
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Ai fini della partecipazione alla presente procedura non è obbligatorio allegare l’attestato di 
visita dei luoghi. 

11.  PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ 

Ai sensi della Deliberazione dell’A.N.A.C. n° 1174 del 19 dicembre 2018, trattandosi d’importo 
inferiore a 150.000 euro, il versamento del contributo a carico degli Operatori Economici 
previsto in favore dell’Autorità non è dovuto. 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI 
DELLA PROCEDURA 

Tutti i documenti relativi alla presente procedura fino all’aggiudicazione dovranno essere 
inviati all’Amministrazione – ove non diversamente previsto – esclusivamente per via telematica 
attraverso la piattaforma del MEPA, in formato elettronico e, a pena di esclusione, essere 
sottoscritti – ove richiesto – con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D. Lgs. n° 
82/2005.  

L’OFFERTA dovrà pervenire attraverso la piattaforma del MEPA, ENTRO E NON OLTRE IL 
TERMINE PERENTORIO DELLE ORE ___________- DEL GIORNO ________________.  

L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo della piattaforma 
del MEPA. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e 
concludere con congruo anticipo la fase di inserimento dell’offerta.  

L’OFFERTA è composta da: 

A – Documentazione amministrativa;  

B – Offerta tecnica; 

C – Offerta economica e tempo.  

Al concorrente è richiesto di allegare, quale parte integrante dell’OFFERTA, i documenti 
specificati nei successivi paragrafi sottoscritti, ove richiesto, con firma digitale.  

La presentazione dell’OFFERTA dovrà avvenire nelle sezioni appositamente predisposte sulla 
piattaforma MEPA attraverso l’esecuzione di passi procedurali che consentono di predisporre 
ed inviare i documenti di cui l’OFFERTA si compone. 

Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta, che non siano già in 
formato “pdf”, dovranno essere convertiti in tale formato.   

Si raccomanda di non indicare o comunque fornire i dati dell’offerta economica e tempo in 
sezione diversa da quella relativa all’OFFERTA ECONOMICA, pena l’esclusione dalla 
procedura. 

Oltre a quanto previsto nel presente disciplinare, restano salve le indicazioni operative ed 
esplicative previste nel Sistema di e-Procurement gestito da Consip S.p.a. per la procedura di 
RdO sul MEPA. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 
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copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 
445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice.  

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 
in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 
Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. Il mancato 
riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara.  

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 
gara: 

a. dovranno essere rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000, in carta 
semplice, con la sottoscrizione del dichiarante [rappresentante legale del concorrente o 
altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso]; al 
tale fine, le stesse dovranno essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di 
riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente 
una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su 
più fogli distinti; 

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia conforme all’originare della relativa procura; 

c. dovranno essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, raggruppati, consorziati, ognuno per quanto di propria competenza. 

Le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi a disposizione 
dalla Stazione Appaltante, che il concorrente è tenuto ad adeguare e contestualizzare in 
relazione alle proprie condizioni specifiche. 

Le dichiarazioni ed i documenti potranno essere oggetto di richieste di chiarimenti e/o 
integrazioni da parte della Stazione Appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 83, 
comma 9 del Codice. 

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della Stazione Appaltante, formulata 
ai sensi dell’articolo 83, comma 9 del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al 
contenuto delle dichiarazioni e dei documenti presentati, costituisce causa di esclusione.  

In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutta la documentazione da produrre dovrà essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, dovrà essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che, in caso 
di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana, prevarrà la versione in lingua 
italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. Inoltre, gli 
importi dichiarati da concorrenti, aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea, 
dovranno essere espressi in euro. 

13. CONTENUTO DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il concorrente dovrà caricare sul MEPA, nell’apposita sezione “Documentazione 
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amministrativa” il DGUE nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme 
di partecipazione. 

Tutte le dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, compreso il DGUE, 
dovranno essere sottoscritte con firma digitale dal rappresentante legale del concorrente o 
suo procuratore. 

13.1 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO – DGUE 

Il concorrente dovrà compilare il DGUE di cui allo schema allegato al D. M. del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 rendendo tutte le informazioni richieste mediante 
la compilazione delle parti pertinenti.  

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente dovrà rendere tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle 
parti pertinenti. 
Il concorrente dovrà indicare l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al quale intende 
ricevere le comunicazioni inerenti alla presente procedura, che verrà utilizzato 
dall’Amministrazione nel caso di indisponibilità della piattaforma del MEPA e comunque in ogni 
caso in cui lo riterrà opportuno.  

In caso di ricorso all’avvalimento dovrà compilare la Sezione C e dell’Allegato 1/B – 
Dichiarazione ausiliaria 

Il concorrente dovrà indicare la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti 
oggetto di avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, dovrà allegare: 

1. DGUE in formato elettronico, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla 
parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di 
avvalimento, e alla parte VI; 

2. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta con firma digitale 
da soggetto munito di idonei poteri dell’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso 
il concorrente e verso la Stazione Appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice, sottoscritta digitalmente dal 
legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la quale quest’ultima attesta di non 
partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4. originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie, che dovranno essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 
dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento dovrà contenere, a pena di nullità, ai sensi 
dell’art. 89, comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 
disposizione dall’ausiliaria. Nel caso di messa a disposizione di titoli di studio e professionali 
ed esperienze professionali pertinenti, dovrà essere indicato l’operatore economico che 
esegue direttamente il servizio per cui tali capacità sono richieste; 

5. PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 
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Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, dovrà indicare l’elenco delle 
prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo 
complessivo del contratto. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, dovrà allegare: 

1) DGUE, a firma digitale del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, 
sezioni A e B, alla parte III, sezioni A, C e D, e alla parte VI; 

2) PASSOE del subappaltatore: 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dovrà dichiarare di non trovarsi nelle condizioni di esclusione previste dal 
presente disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dovrà dichiarare di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione 
barrando direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 
par. 6.1 del presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-
finanziaria di cui al par. 6.2 del presente disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 
tecnica di cui al par. 6.3 del presente disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della 
qualità e norme di gestione ambientale cui al par. 6.3 del presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente dovrà rendere tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle 
parti pertinenti. 

Il DGUE dovrà essere presentato e sottoscritto digitalmente dai seguenti soggetti: 

 nel caso di professionista singolo, dal professionista;  

 nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei 
poteri; 

 nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante;  

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 
economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

 nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  

 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 
dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: 

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli 
Operatori Economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
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 nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti 
partecipanti; 

 nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio 
concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 
80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, dovranno riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 
3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di procedura. 

13.2 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

13.2.1 Documentazione dei concorrenti 
Il concorrente dovrà allegare: 

1) copia scannerizzata del PASSOE di cui all’art. 2 comma 3 lett. b) delibera ANAC n° 157 del 17 
febbraio 2016 relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra 
all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso 
di subappalto anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice;  

2) Patto di Integrità sottoscritto, per accettazione, con firma digitale dal legale 
rappresentante dell’operatore economico o da persona avente il potere di rappresentare 
ed impegnare legalmente l’impresa.  

Il patto di integrità dovrà essere prodotto e sottoscritto da tutti i soggetti che dovranno 
presentare il DGUE;  

3) (in caso di società di ingegneria e di professionisti) organigramma aggiornato di cui all’art. 2 
del D.M. 263/2016. In alternativa il concorrente dichiara che i medesimi dati aggiornati sono 
riscontrabili sul casellario ANAC delle società di ingegneria e professionali;  

4) (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura 
oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione 
espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa 
dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura;  

5) (in caso di studi associati) statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il 
rappresentante, l’atto di nomina di quest’ultimo con i relativi poteri.  

6) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

13.2.2 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

– copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata;  

– dichiarazione attestante, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio, 
ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati; 

– dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo 
di studio, data di abilitazione e n° iscrizione all’albo professionale), posizione nel 
raggruppamento del giovane professionista di cui all’art. 4 del D.M. 263/2016. 
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Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

– atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del 
soggetto designato quale capofila.  

– dichiarazione attestante, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero la 
percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli Operatori 
Economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

– dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 
8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza al 
componente qualificato come mandatario che stipulerà il contratto in nome e per 
conto delle mandanti/consorziate; 

c. ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite dai 
singoli Operatori Economici riuniti o consorziati; 

d. (solo per i raggruppamenti temporanei) nome, cognome, codice fiscale, estremi dei 
requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n° iscrizione all’albo professionale) del 
giovane professionista di cui all’art. 4, comma 1, del D.M. 263/2016 e relativa 
posizione, ai sensi del comma 2. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

– copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
D. Lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 
rete;  

– dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre; 

– dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica:  

– copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005, 
recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 
mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non 
potrà ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005;  

– dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 
indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  
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Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 
forme del RTI costituito o costituendo:  

– in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale 
in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma 
dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 
82/2005;  

– in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di 
rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da 
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  

a)  a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b)  l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 
di raggruppamenti temporanei;  

c)  le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. Il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 
privata.  

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

14. CONTENUTO DELL’OFFERTA TECNICA 

Il concorrente dovrà – a pena di esclusione – caricare nell’apposita sezione del MEPA, l’Offerta 
Tecnica, firmata digitalmente, che dovrà contenere la documentazione di seguito riportata: 

Per la valutazione del criterio A) – PROFESSIONALITÀ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA: 

A) Descrizione concernente un numero di tre servizi di progettazione ritenuti significativi 
della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico.  

Dovranno essere evidenziate:  

A.1 L’analogia con l'intervento oggetto della prestazione per tipologia di intervento;   

A.2 Il contenuto tecnologico delle soluzioni adottate;  
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Per ciascun servizio il concorrente dovrà presentare un massimo di tre schede in formato A3, 
corredate, sempre nell’ambito del formato e del numero di schede stabilite, da fotografie o 
elaborati grafici atti ad illustrare lavori e condizioni di svolgimento degli stessi rispetto a quelli 
in oggetto. 
Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari. 
Per la valutazione del criterio B) – CARATTERISTICHE QUALITATIVE E METODOLOGICHE 
DELL’OFFERTA: 

Relazione, composta al massimo da 10 facciate formato A4 con un massimo di 30 righe per 
facciata in carattere tipografico “Verdana 11 o 12” o equivalente, che illustri le modalità di 
svolgimento dell'incarico, le attività che si intendono svolgere e il metodo di esecuzione delle 
stesse, la concezione progettuale e la struttura tecnico-organizzativa offerta. La relazione 
dovrà essere articolata nel modo seguente: 

B.1 – Adeguatezza delle risorse umane messe a disposizione per lo svolgimento del servizio, 
mediante: 

a) l’elenco dei professionisti personalmente responsabili dell’espletamento delle varie 
parti del servizio, con l’indicazione della posizione di ciascuno nella struttura 
dell’offerente (titolare, soci attivi, dipendenti consulenti con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, 
e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto e che abbiano fatturato nei confronti della 
società offerente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato 
annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA) delle rispettive qualificazioni 
professionali, della relativa formazione, delle principali esperienze analoghe 
all’oggetto del contratto e degli estremi di iscrizione nei relativi albi professionali; 

b) eventuale organigramma del gruppo di lavoro, adibito alle diverse fasi attuative della 
prestazione. 

Il concorrente dovrà allegare i relativi curricula dei soggetti indicati alla lettera a), redatti 
conformemente alla scheda allegata al presente disciplinare, che non saranno oggetto di 
valutazione ma avranno una funzione esplicativa di quanto richiesto alla lettera citata. 
Resta fermo che il concorrente dovrà proporre nell’offerta tecnica almeno la struttura 
operativa minima descritta nel presente disciplinare, con l’indicazione puntuale 
all’interno dell’offerta tecnica dei soggetti che assumono i ruoli ivi indicati riportando 
tutte le informazioni già illustrate al presente paragrafo nonché il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi di iscrizione al relativo albo professionale della persona 
incaricata dell’integrazione fra le varie prestazioni specialistiche.  

B.2 Risorse strumentali messe a disposizione per lo svolgimento del servizio, mediante la 
descrizione degli strumenti che verranno utilizzati nell’espletamento dell’incarico 
tenendo conto delle caratteristiche specifiche del servizio.  

Tutti i documenti dovranno essere sottoscritti con firma digitale con le modalità previste per la 
sottoscrizione dei documenti di gara, con l'eccezione dei curricula che potranno essere 
sottoscritti digitalmente dal professionista che lo presenta oppure dal concorrente.  

Gli elaborati non sottoscritti non saranno oggetto di valutazione. Pertanto, la mancata 
sottoscrizione di tutti i documenti costituenti l’offerta tecnica è causa di esclusione. 

Qualora fossero prodotte relazioni stese su un numero di facciate superiori a quelle su indicate, 
la Commissione valuterà soltanto quelle previste, mentre le eventuali pagine o 
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documentazione eccedente, indipendentemente dal loro contenuto, non saranno tenute in 
alcuna considerazione. 

Non sono computati nel numero di facciate delle relazioni e delle schede le copertine e gli 
eventuali sommari. 

L’offerta tecnica dovrà rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Disciplinare di incarico, 
pena l’esclusione dalla procedura di gara. 

Nei documenti costituenti “Offerta tecnica” non dovranno in alcun modo essere inseriti 
elementi afferenti all’offerta economica e tempo, pena l’esclusione dalla gara. 

15. CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA E TEMPO 

L’offerta economica e l’offerta tempo dovranno essere presentate compilando il modulo 
d’offerta generato dalla piattaforma del MEPA, in cui dovrà essere riportata:  

– l'indicazione del ribasso unico percentuale offerto sull’importo posto a base di gara, pari 
ad € 99.518,70; 

– l'indicazione del ribasso percentuale offerto sul numero di giorni indicati al punto 4 e posti 
a base della procedura, che non potrà essere superiore al 20%. L’eventuale riduzione 
percentuale proposta superiore al 20% sarà considerata pari alla riduzione del 20% sul 
tempo posto a base di gara.  

Il ribasso percentuale per l’offerta economica e l’offerta tempo è espresso fino alla terza cifra 
decimale, arrotondata dal sistema all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o 
superiore a cinque. 

L’offerta economica e l’offerta tempo, a pena di esclusione, dovranno essere sottoscritte con 
firma digitale con le modalità previste per la sottoscrizione dei documenti di gara.  

La presentazione dell’offerta costituisce implicita accettazione delle norme di gara. 

16. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, potranno essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la 
partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le 
seguenti regole:  

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 



CITTÀ DI VIBO VALENTIA 
AREA 3 – SETTORE 5 

SERVIZIO 1 – Infrastrutture – Manutenzioni e Reti 

Pag. 27 

 

soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura; 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 
dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

 la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, 
potrà essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di 
partecipazione procedura (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato 
collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di procedura, sono sanabili, solo se 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

 la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, 
comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non 
superiore a dieci giorni – perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le dovranno rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 
richiesta, la Stazione Appaltante potrà chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 
termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione 
Appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 
successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte, non rileva 
ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle 
offerte. 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Il servizio sarà aggiudicato utilizzando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b) 
del Codice. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 14 del Codice non sono ammesse varianti in sede di offerta.  

La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

TIPOLOGIA DI OFFERTA PUNTEGGIO 
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Offerta Tecnica 65 

Offerta Economica 30 

Offerta Tempo 5 

PUNTEGGIO MAX 100 

17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica verrà attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati 
nella sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi che potranno essere 
alternativamente attribuiti quali punteggi Discrezionali o Tabellari. 
Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire 
i punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante 
alla commissione giudicatrice. 
Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i 
punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o 
mancata offerta di quanto specificamente richiesto. 
Tabelle dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 

A PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA (30/100) 

 criterio punti n. sub-criteri di valutazione punti D punti T 

A 

Professionalità e 
adeguatezza 
desunta da un max 
di n° 2 servizi  

30 

A.1 Analogia con l'intervento 
oggetto della prestazione 5 5 

A.2 Contenuto tecnologico delle 
soluzioni adottate 10 10 

TOTALE PUNTI 15 15 

 

B CARATTERISTICHE QUALITATIVE E METODOLOGICHE DELL’OFFERTA (35/100) 

 criterio punti n. sub-criteri di valutazione punti D punti T 

1 

Chiarezza 
nell’esposizione 
della relazione 
metodologica 

35 

B.1 
Adeguatezza delle 
risorse umane utilizzate 10 10 

B.2 

Modalità di esecuzione 
del servizio, con 
riferimento alle risorse 
strumentali 

5 10 

TOTALE PUNTI 15 20 

 
Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, al fine di garantire la qualità delle offerte presentate, 
saranno esclusi dalla gara e pertanto non si procederà all’apertura della loro offerta 
economica, i concorrenti il cui punteggio attribuito dalla Commissione giudicatrice all’offerta 
tecnica non sia pari o superiore alla soglia del 50% di quello discrezionale previsto (30 punti), 
pari a 15 punti. 
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CRITERIO A – PROFESSIONALITÀ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA: 

Sub Criterio A.1 – Analogia con l'intervento oggetto della prestazione (Max Punti 10)  

L’Operatore Economico dovrà trasmettere la documentazione descrittiva di massimo 2 (due) 
servizi costituita per ciascun servizio di schede numerate di formato A4 (per un massimo di 4) 
scelti fra interventi di manutenzione straordinaria e interventi strutturali e progettazione 
impiantistica – preferibilmente su edifici in muratura – qualificabili analoghi a quelli oggetto 
dell’affidamento, secondo i criteri desumibili dal D.M. 17 giugno 2016, ricompresi nelle classi e 
categorie – ex articolo 14 della L. 143/1949 – ritenuti significativi della propria capacità a realizzare 
la prestazione sotto il profilo tecnico. 

I servizi saranno valutati tenendo conto della analogia rispetto alla tipologia di intervento, con 
la seguente priorità:  

 adeguamento sismico di edifici strategici o rilevanti (classe III o IV) in zona 1 o 2;  

 adeguamento sismico di edifici strategici o rilevanti (classe III o IV) in zona 3 o 4;  

 adeguamento di edifici di classe II; 

 miglioramento sismico di edifici strategici o rilevanti (classe III o IV) in zona 1 o 2;  

 miglioramento sismico di edifici strategici o rilevanti (classe III o IV) in zona 3 o 4;  

 miglioramento di edifici di classe II; 

 ristrutturazione di edifici strategici o rilevanti in muratura portante; 

 ristrutturazione di edifici strategici o rilevanti con strutture diverse della muratura; 

 progettazione di edifici strategici o rilevanti; 

 progettazione di impianti solari termici; 

 progettazione di impianti meccanici; 

 progettazione di impianti elettrici; 

 progettazione di impianti idrico-sanitari; 

Sub Criterio A.2 – Contenuto tecnologico delle soluzioni adottate (MAX PUNTI 20)  

L’Operatore Economico dovrà trasmettere la documentazione descrittiva di massimo 2 (due) 
servizi costituita per ciascun servizio di schede numerate di formato A4 (per un massimo di 4) 
scelti fra interventi di manutenzione straordinaria, interventi strutturali e progettazione 
impiantistica qualificabili analoghi a quelli oggetto dell’affidamento, secondo i criteri 
desumibili dal D.M. 17 giugno 2016, ricompresi nelle classi e categorie – ex articolo 14 della L. 
143/1949 – ritenuti significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo 
tecnico. 

I servizi saranno valutati tenendo conto del contenuto tecnologico delle soluzioni adottate in 
riferimento all’introduzione di soluzioni innovative in termini tecnologici, con le seguenti 
priorità:  

 tecnica dell’isolamento sismico; 

 tecnica della dissipazione; 

 tipologie dei materiali innovativi ed ecosostenibili utilizzati; 
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 tecnologia innovativa utilizzata per gli impianti meccanici; 

 strategie per il contenimento dei consumi energetici utilizzati; 

 Altri elementi rilevanti. 

CRITERIO B – CARATTERISTICA METODOLOGICA DELL’OFFERTA  

Saranno desunte dall’illustrazione delle modalità di svolgimento e completamento delle 
prestazioni tecniche oggetto dell'incarico. 

Sub Criterio B.1 – Adeguatezza delle risorse umane utilizzate (MAX PUNTI 20) 

L’Operatore Economico dovrà trasmettere una relazione descrittiva in merito all’approccio 
metodologico e dell’impostazione progettuale che lo stesso intende adottare in rapporto alla 
specificità dell’opera da progettare e dirigere e al contesto in cui si inserisce, indicando gli 
elementi che saranno oggetto di particolare approfondimento ai fini della progettazione e delle 
problematiche connesse. 

A tal fine la relazione illustrativa metodologica dovrà contenere la descrizione della struttura 
tecnico–organizzativa che l’Operatore Economico intende impiegare; delle professionalità 
coinvolte; dei criteri organizzativi che intende adottare nelle varie fasi di realizzazione 
dell’opera; delle scelte di natura tecnica e gestionale; delle modalità di relazione e 
comunicazione con il RUP, con la Stazione Appaltante e con l’impresa appaltatrice che intende 
adottare nello svolgimento del servizio da affidare al fine di garantire sia i tempi di svolgimento 
della prestazione che l’elevata garanzia della qualità di attuazione della stessa. 

Verrà valutata positivamente la relazione che proponga delle azioni e delle soluzioni nella 
gestione del servizio di progettazione e direzione lavori da svolgere, come ad esempio: 
gestione dei rapporti con gli uffici preposti alle autorizzazioni (servizio sismico regionale) con 
eventuale predisposizione anticipata al livello definitivo di quanto necessario alla acquisizione 
dei pareri nella prima fase di progettazione; 

Verrà valutata positivamente, altresì, la relazione che dimostri le qualifiche e le esperienze del 
Direttore dei Lavori, dei collaboratori specializzati e di qualsiasi altro collaboratore che possano 
dare un valore aggiunto all’Ufficio di Direzione Lavori nell’esecuzione dei lavori. 

L'offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto a: 

a)  professionalità desunta dall'elenco dei professionisti personalmente responsabili 
dell'espletamento delle varie parti del servizio, con l'indicazione della posizione all'interno 
della struttura dell'offerente, delle rispettive qualifiche professionali, della relativa 
formazione, delle principali esperienze analoghe all'oggetto del contratto, nonché agli 
estremi di iscrizione al relativo albo professionale;   

b)  organigramma del gruppo di lavoro, adibito alle diverse fasi attuative della prestazione.  

Il punteggio maggiore sarà attribuito alla proposta che assicurerà la presenza di un team 
esperto (comprese le figure dei collaboratori e del personale di supporto) e organizzate in modo 
da far fronte efficacemente e nei tempi previsti agli adempimenti richiesti.  

Sub Criterio B.2 – Modalità di esecuzione del servizio, con riferimento alle risorse strumentali 
(MAX PUNTI 15) 

Il concorrente dovrà evidenziare, nell’organizzazione complessiva del servizio, la frequenza 
base settimanale delle visite in cantiere, che costituirà espresso impegno contrattuale; 
l’effettiva presenza sarà asseverata mediante sottoscrizione, da parte del direttore dei lavori 
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designato, del giornale dei lavori e sarà assoggettata a specifiche penalità (detto adempimento 
non è in alcun modo delegabile e dovrà essere effettuato direttamente dal DL designato): 

Sarà valutata la modalità di esecuzione del servizio, con riferimento alla frequenza settimanale 
delle visite in cantiere e delle risorse strumentali messe a disposizione per lo svolgimento del 
servizio di Direzione Lavori, mediante la descrizione degli strumenti che verranno utilizzati 
nell’espletamento dell’incarico tenendo conto delle caratteristiche specifiche del servizio. 

Il punteggio maggiore sarà attribuito al concorrente che indicherà la proposta più aderente a 
gestire l’incarico e più ricca in termini di utilizzo di strumenti. 

17.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi A (A.1, A.2) e B (B.1, B.2), cui 
è assegnato un punteggio discrezionale, un coefficiente variabile tra 0 e 1, in base ai diversi 
livelli di valutazione, come indicato nelle rispettive tabelle seguenti: 

Tabella n° 1 per il criterio A.1 

ECCELLENTE 0,80-1,00  

Adeguamento sismico di edifici strategici o rilevanti (classe III 
o IV) in zona 1 o 2; 

Adeguamento sismico di edifici strategici o rilevanti (classe III 
o IV) in zona 3 o 4; 

Adeguamento di edifici di classe II; 

Ristrutturazione di edifici strategici o rilevanti in muratura 
portante; 

BUONO  0,55-0,79  

Miglioramento sismico di edifici strategici o rilevanti (classe 
III o IV) in zona 1 o 2; 

Miglioramento sismico di edifici strategici o rilevanti (classe 
III o IV) in zona 3 o 4; 

Miglioramento di edifici di classe II. 

Ristrutturazione di edifici strategici o rilevanti con strutture 
diverse della muratura; 

Progettazione di edifici strategici o rilevanti; 

Progettazione di impianti solari termici; 

SUFFICIENTE  0,25-0,54  

Progettazione di edifici strategici o rilevanti; 

Progettazione di impianti meccanici; 

Progettazione di impianti elettrici; 

IRRILEVANTE/ 
INSUFFICIENTE  0,00-0,24  

Progettazione di impianti idrico-sanitari; 

 

Tabella n° 2 per il criterio A.2  
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ECCELLENTE  0,75-1,00  
Tecnica dell’isolamento sismico; 

Strategie per il contenimento dei consumi energetici 
utilizzati; 

BUONO  0,35-0,74  

Tecnica della dissipazione 

Tipologie dei materiali innovativi ed ecosostenibili 
utilizzati; 

Tecnologia innovativa utilizzata per gli impianti 
meccanici; 

SUFFICIENTE/ 
IRRILEVANTE/ 
INSUFFICIENTE  

0,00-0,34  Altri elementi rilevanti; 

  

Tabella n° 3 per i criteri B.1 e B.2  

ECCELLENTE  0,80-1,00  
L’elemento è trattato in modo esauriente e quanto 
proposto risponde in modo migliorativo rispetto alle 
attese. 

BUONO  0,55-0,79  
L’elemento è trattato in modo più che apprezzabile e 
quanto proposto risponde in modo soddisfacente alle 
attese  

SUFFICIENTE  0,25-0,54  L’elemento è trattato in modo accettabile e quanto 
proposto risponde alle attese  

IRRILEVANTE/ 
INSUFFICIENTE  0,00-0,24  L’elemento è trattato in modo inadeguato e quanto 

proposto non risponde alle attese  

 
La Commissione calcola il coefficiente unico per ogni elemento esaminato sulla base della 
media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari all’offerta in relazione al sub-
criterio in esame.  

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della 
tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base 
della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto.  

17.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA E 

DELL’OFFERTA TEMPO 

 

 OFFERTA ECONOMICA (punti 30/100)   

C Ribasso percentuale unico sull’importo a base di gara  Max 30  

 OFFERTA TEMPO (punti 5/100)   
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D Riduzione percentuale dei termini prescritti per l’espletamento 
dell’incarico Max 5 

 

C – OFFERTA ECONOMICA (MAX PUNTI 30)  

La formula per l’assegnazione del punteggio all’offerta economica verrà definita nella fase 
dell’offerta tra quelle ammissibili dalla normativa vigente. 

 

D – OFFERTA TEMPO (MAX PUNTI 5)  

È attribuito all’offerta tempo i-esima un coefficiente (δi), variabile da zero ad uno, calcolato 
tramite la seguente formula (“interpolazione lineare”): 

δi = RTi / RTmax  

dove: 

RTi  è il ribasso percentuale offerto dal concorrente i-esimo;  

RTmax  è il massimo ribasso offerto tra quelli di tutti i concorrenti, con RTmax, <= RTsoglia dove 
RTsoglia = 20% dei termini indicati al precedente paragrafo 4.1. 

18. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, la Stazione Appaltante 
provvederà alla nomina della Commissione giudicatrice che sarà composta da un numero pari 
a 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto che, ai sensi 
dell’art. 216, comma 12 del Codice, saranno individuati dalla Stazione Appaltante sulla base delle 
proprie norme di organizzazione interna. 

In capo ai commissari non dovranno sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, 
comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla Stazione 
Appaltante.  

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle 
offerte tecniche.  

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI PROCEDURA 

Decorso il termine per la presentazione delle offerte la Stazione Appaltante procederà in 
seduta pubblica sulla piattaforma del MEPA all’apertura della virtuale BUSTA 
AMMINISTRATIVA e, in seduta riservata, alla verifica della documentazione amministrativa 
inserita dai concorrenti per la RdO. 

Nelle ipotesi in cui fossero riscontrate irregolarità sanabili e ove ne ricorressero i presupposti, 
la Stazione Appaltante attiverà la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83 comma 9 
del Codice, con le modalità indicate al precedente paragrafo 14. All’esito della verifica della 
documentazione attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice, 
nonché la sussistenza dei requisiti richiesti al precedente paragrafo 7, sarà data comunicazione 
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ai concorrenti, attraverso l’Area comunicazioni della piattaforma MEPA, del provvedimento 
che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa, ai sensi 
dell’art. 76, comma 2-bis del Codice. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di effettuare le verifiche di cui all’art. 71, comma 1 
del D.P.R. n° 445/2000.  

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, la Commissione 
giudicatrice procederà, in seduta pubblica sulla piattaforma del MEPA, all’apertura della 
virtuale BUSTA TECNICA.  

La Commissione procederà quindi, in una o più sedute riservate, ad esaminare e valutare le 
offerte tecniche e ad assegnare i relativi punteggi, applicando i criteri indicati nel presente 
Disciplinare.  

Saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà all’apertura della loro offerta 
economica, i concorrenti il cui punteggio tecnico non superi la soglia di sbarramento, indicata 
nel presente Disciplinare.  

Successivamente, in seduta pubblica sulla piattaforma del MEPA, la Commissione giudicatrice 
renderà noto ai concorrenti i punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, dando atto delle 
eventuali esclusioni per il mancato raggiungimento della soglia di sbarramento, e procederà 
all’apertura della virtuale BUSTA ECONOMICA contenente l’offerta economica e l’offerta 
tempo dei concorrenti ammessi a tale fase.  

Completata la valutazione della BUSTA ECONOMICA sulla piattaforma del MEPA verrà 
proposta in automatico la GRADUATORIA. 

La Commissione si riserva la facoltà di procedere alla verifica dell’anomalia dell’offerta, ai sensi 
dell’art. 97, comma 3 del Codice. 

È fatta salva la facoltà della Stazione Appaltante, in ogni caso, di valutare la congruità di ogni 
offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa, in applicazione del 
comma 6, ultimo periodo, del medesimo articolo.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottenessero lo stesso punteggio complessivo, 
ma punteggi differenti per il prezzo e per gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo 
in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio per l’offerta tecnica.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottenessero lo stesso punteggio complessivo 
e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante 
sorteggio in seduta pubblica, le cui modalità saranno successivamente indicate dalla Stazione 
Appaltante.  

La data delle sedute pubbliche sulla piattaforma del MEPA sarà comunicata ai concorrenti 
attraverso l’apposita “Area comunicazioni” della RdO sul MEPA con almeno un giorno di 
preavviso.  

20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 
necessario, della commissione, valuterà la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle 
offerte che appaiono anormalmente basse. 
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Si procederà a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta 
risulti anomala, si procederà con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino 
ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della Stazione Appaltante 
procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente 
basse. 

Il RUP richiederà per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se 
del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegnerà un termine massimo di 10 giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esaminerà in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, potrà chiedere, anche 
mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il 
riscontro.  

Il RUP escluderà, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le 
offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultassero, nel 
complesso, inaffidabili e procederà ai sensi del seguente articolo 23. 

21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione giudicatrice formulerà la proposta di 
aggiudicazione in favore del concorrente che avrà presentato la migliore offerta, chiudendo le 
operazioni di gara e trasmettendo alla Stazione Appaltante tutti gli atti e documenti della gara 
ai fini dei successivi adempimenti.  

Qualora nessuna offerta risultasse conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 
la Stazione Appaltante si riserverà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95 
comma 12 del Codice.  

Ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice la Stazione Appaltante prima dell’aggiudicazione 
procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di 
merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice.  

Ai fini dell’aggiudicazione dell’incarico, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, la Stazione 
Appaltante procederà alla verifica dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del 
rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 attraverso l’utilizzo del sistema Avcpass, in 
adempimento a quanto previsto dall’art. 216 comma 13 del Codice e della delibera dell’AVCP n° 
111/2012 e successiva deliberazione dell’ANAC n° 157 del 17.2.2016, fatto salvo per la verifica di 
requisiti non disponibili sullo stesso.  

Nelle ipotesi in cui - per motivi connessi al funzionamento del sistema AVCPASS e/o per 
modifiche normative che sospendano l’utilizzo del sistema stesso - non sia possibile procedere 
alla verifica dei requisiti richiesti tramite il sistema della BDNCP, la Stazione Appaltante si riserva 
di procedere secondo le modalità previgenti.  

Per la comprova di requisiti da dimostrare attraverso documenti che non sono conservati 
presso registri o albi con i quali non esiste un collegamento diretto con il sistema AVCpass, il 
concorrente inserisce la relativa documentazione nel sistema AVCpass.  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 86 del Codice, la Stazione Appaltante provvederà ad acquisire 
la seguente documentazione necessaria alla verifica del possesso dei requisiti:  
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1) certificato di iscrizione nel Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. (in caso di società, 
consorzi, GEIE); 

2) copie dei certificati d'iscrizione all'albo o al collegio professionale dei concorrenti liberi 
professionisti o associazione di professionisti; 

3) copie conformi dei certificati di regolare esecuzione dei servizi, che il concorrente singolo o 
associato ha dichiarato di aver svolto. I certificati rilasciati e firmati dai soggetti pubblici o 
privati per i quali i servizi sono stati prestati dovranno essere completi dei relativi importi. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 86 del Codice, la Stazione Appaltante provvederà ad acquisire 
nei confronti dell’aggiudicatario:  

1) i certificati comprovanti l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice 
(certificato generale del casellario giudiziale, certificato dell’Agenzia delle entrate, 
informazione antimafia, DURC, ecc.);  

2) dichiarazione di cui all’art. 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 
1991, n° 187.  

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla segnalazione 
all’ANAC.  

La Stazione Appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo in graduatoria procedendo altresì, alle 
verifiche nei termini sopra indicati.  

Nell’ipotesi in cui l’appalto non potrà essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra 
detti, scorrendo la graduatoria.  

22. ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO  

Con la comunicazione di cui all’art. 76, comma 5, lett. a) del Codice, viene richiesto 
all’aggiudicatario di far pervenire alla Stazione Appaltante nel termine di 5 giorni solari dalla 
comunicazione inviata tramite l’apposita “Area comunicazioni” della RdO sul MEPA, la seguente 
documentazione:  

 dichiarazione attestante gli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i, anche 
non in via esclusiva, al presente appalto nonché le generalità (nome e cognome) ed il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di detto/i conto/i in adempimento a quanto 
previsto dall’art. 3 comma 7 della Legge n° 136/2010. L’aggiudicatario è tenuto a comunicare 
tempestivamente e comunque entro e non oltre il termine di 7 giorni dalla/e variazione/i, 
qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai su richiamati dati;  

 cauzione definitiva, a garanzia degli impegni contrattuali, e polizze assicurative per 
responsabilità professionale, secondo le modalità e condizioni indicate nell’art. 103 del 
Codice;  

In caso di R.T.I. e di Consorzi dovrà inoltre essere prodotta copia autentica del mandato 
speciale irrevocabile con rappresentanza alla Impresa capogruppo con l’indicazione specifica 
delle percentuali di esecuzione del servizio che ciascuna impresa svolgerà, così come dichiarato 
in sede di offerta, ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio; il mandato speciale/l’atto di 
costituzione del RTI/Consorzio dovrà espressamente prevedere l’impegno al rispetto di quanto 
previsto dalla Legge n° 136/2010 anche nei rapporti tra le imprese raggruppate o consorziate.  
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La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia (D. Lgs. n° 159/2011).  

Il contratto è stipulato senza attendere il termine dilatorio (cd. “Stand Still”) previsto dall’art. 
32, comma 9 del Codice, in conformità a quanto previsto dal comma 10, lett. b) del citato art. 
32 del Codice. La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

Successivamente, la Stazione Appaltante comunicherà l’avvenuta stipulazione del contratto 
con l’aggiudicatario ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. d) del Codice.  

Il contratto è stipulato in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 14 del Codice con le 
modalità ivi previste.  

Gli accordi contrattuali si intendono perfezionati mediante la suddetta forma di stipula del 
contratto, mentre la sottoscrizione da parte del Punto Ordinante del “documento di stipula”, 
prodotto automaticamente dalla piattaforma per la RdO sul MEPA, avrà valore 
esclusivamente ai fini della conclusione della procedura sulla piattaforma stessa.  

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 
e tasse – ivi comprese quelle di registro ove dovute – relative alla stipulazione del contratto.  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 22, la proposta 
di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12, del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario dovrà presentare alla Stazione 
Appaltante la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le 
modalità previste dall’art. 103 del Codice nonché copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 
445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del 
Codice.  
In alternativa, l’aggiudicatario dovrà trasmettere copia informatica di documento analogico 
(scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D. 
Lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata 
dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del D. Lgs. 
82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal 
notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del D. Lgs. 82/2005). 

Ogni successiva variazione alla citata polizza dovrà essere comunicata alla Stazione Appaltante 
ai sensi dell’art. 5, del D.P.R. 7 agosto 2012, n° 137.  

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e 
praticanti. 

La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa 
anche degli associati e dei consulenti. 

Qualora l’aggiudicatario sia una società, dovrà trasmettere la polizza di assicurazione di cui 
all’art. 1, comma 148 della legge 4 agosto 2017, n° 124. 

La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, dovrà coprire anche i rischi 
derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto definitivo e/o esecutivo che 
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possano determinare a carico della Stazione Appaltante nuove spese di progettazione e/o 
maggiori costi. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n° 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunicherà, per ogni sub-contratto che 
non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-
contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la Stazione Appaltante interpellerà 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il 
completamento del servizio. 

Le spese relative alla stipulazione del contratto, gli oneri fiscali quali imposte e tasse – ivi 
comprese quelle di registro ove dovute – ed alla eventuale pubblicazione degli atti della 
procedura, ad esclusione dei costi del concessionario di pubblicità, ai sensi dell’art. 216, comma 
11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n° 20), sono a carico dell’aggiudicatario e 
– qualora sostenute dalla Stazione Appaltante – dovranno essere rimborsate alla Stazione 
Appaltante entro il termine massimo di 60 giorni dall’aggiudicazione. 

La Stazione Appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette 
spese, fornendone i giustificativi, nonché le relative modalità di pagamento. 

È in ogni caso facoltà della Stazione Appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara 
qualora nessuna offerta risultasse conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, 
o se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

23. STIPULA DEL CONTRATTO 

L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 gg. dal termine indicato nella lettera di invito 
per la scadenza della presentazione dell’offerta, salvo eventuali proroghe richieste dalla 
Stazione Appaltante. 

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi 
di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di affidamento 
verrà stipulato nel termine massimo di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione 
definitiva sarà divenuta efficace. 

La stipulazione del contratto sarà, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei 
requisiti prescritti. 

La Stazione Appaltante consulterà l’Osservatorio istituito presso l’Autorità contenente le 
annotazioni sugli operatori economici relativamente a tutti i concorrenti che hanno presentato 
offerta. 

Nel caso in cui le “Informazioni Antimafia” di cui all’articolo 91 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n° 
159, daranno esito positivo, il contratto sarà risolto di diritto. 

I concorrenti non potranno chiedere alla Stazione Appaltante la restituzione della 
documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 
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24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

In caso di controversie tra l’Affidatario e l’Amministrazione derivanti dal contratto, sarà 
competente in via esclusiva il Foro di Vibo Valentia. 

I ricorsi possono essere presentati con le modalità e i termini di cui all’art. 120 del codice del 
processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al D. Lgs. n° 104/2010. 

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n° 196/03, il Comune di Vibo Valentia informa che i dati forniti 
nell’ambito della presente procedura verranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente ai fini della presente procedura, trattati con sistemi elettronici e manuali e, 
comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza. 

L’Operatore Economico incaricato s’impegna a trattare eventuali dati personali e sensibili nel 
rispetto della normativa vigente in materia, in particolare del D. Lgs. n° 196 del 30 giugno 2003. 

L’Operatore Economico incaricato ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, 
ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in 
possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di 
non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 
necessari all’esecuzione del contratto. 

In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche 
in caso di cessazione dei rapporti attualmente in essere con l’Amministrazione e comunque per 
i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 

L’Operatore Economico incaricato è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri 
dipendenti, consulenti e collaboratori degli obblighi di segretezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha la facoltà di 
dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’Operatore Economico incaricato 
sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’Amministrazione. 

26. ACCESSO AGLI ATTI 

Il diritto di accesso, ai sensi dell’art. 53 del Codice, verrà esercitato mediante richiesta scritta 
che potrà essere redatta anche su apposito modulo prestampato, in carta libera. 

La richiesta dovrà essere presentata a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 
settore5_comune_vv@legalmail.it, che ha formato e detiene i documenti che sono oggetto 
della richiesta medesima. 

L’accesso è differito nei casi previsti dall’art. 53, comma 2, del Codice, o da altre norme vigenti 
in materia. 

Vibo Valentia 

 Il Responsabile Unico del Procedimento 
 Ing. Vincenzo Maccaroni 

 ……………………………………… 


